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Solo la preghiera vince Dio. 
Tertulliano, La preghiera 29, 1 * 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 
1° LETTURA 
Es 17,8-13 
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva.  
 
Dal libro dell’Èsodo 
 
In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm.  
Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro Amalèk. 
Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì 
quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e 
Cur salirono sulla cima del colle.  
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava cadere, prevaleva 
Amalèk. Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui 
ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano 
le sue mani. Così le sue mani rimasero ferme fino al tramonto del sole.  
Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada.  
  
SALMO 
Dal Salmo 120  
 
R. Il mio aiuto viene dal Signore.  
 
Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. R.  
 
Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. R.  
 
Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 

                                                   
* Dal Sussidio biblico-patristico per la liturgia domenicale, a cura di don Santino Corsi, ed. Guaraldi 



Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. R.  
 
Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre.  R.  
 
2° LETTURA 
2Tm 3,14-4,2 
L’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.  
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
 
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci 
coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono 
istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed 
educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera 
buona. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua 
manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non 
opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 
  
Canto al Vangelo (Ebr 4,12) 
Alleluia, alleluia. 
La parola di Dio è viva ed efficace, 
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 
Alleluia.  
  
VANGELO 
Lc 18,1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui.  
 
+ Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare 
sempre, senza stancarsi mai:  
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In 
quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro 
il mio avversario”.  
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho 
riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché 
non venga continuamente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse 
giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a 
lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terra?». 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 



Dio è vicino a coloro che si rivolgono a lui senza menzogna e con l’animo aperto. Egli 
desidera avere un rapporto con l’uomo.  
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, insegnaci a pregare. 
 
1. Perché non consideriamo nulla come troppo infimo perché tu te ne possa occupare. 
Preghiamo.  
2. Perché come te sappiamo essere ogni giorno presenti e attenti ai nostri fratelli. 
Preghiamo.  
3. Perché la nostra fede non coinvolga solo il nostro cuore o solo la nostra mente, ma tutto 
il nostro essere. Preghiamo.  
4. Perché sappiamo che nessun contesto è inadeguato alla tua presenza. Preghiamo.  
 
O Padre, la tentazione di dividere in due il nostro cuore tra un ambito che ti riguarda ed 
uno in cui siamo indipendenti è sempre presente. Aiutaci a capire che tu ci ami anche nella 
nostra condizione di peccatori. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.  
  

PERCORSO ESEGETICO* 

 
Gesù rivela ai suoi discepoli il senso profondo 

della loro vocazione: scelti da Dio in mezzo agli uomini 
per una intercessione a perenne vantaggio del mondo intero.* 

 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 15, 1-17 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, 
ve lo conceda. (v. 16) 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 15, 21-28 
I discepoli gli si accostarono [a Gesù] implorando: “Esaudiscila, vedi come ci grida dietro!” 
(v. 24) 
 
DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMOTEO, CAP. 2, 1-8 
Voglio dunque che gli uomini preghino, dovunque si trovino, alzando al cielo mani pure 
senza ira e senza contese. (v. 8) 
 
DALLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO, CAP. 2, 1-10 
Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, 
anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per 
un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. 
(vv. 4-5) 
 
DAL LIBRO DELL’APOCALISSE, CAP. 1, 1-8 
Ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre. (v. 6a)  
 
DAL LIBRO DI GIOBBE, CAP. 42, 7-17 
Il mio servo Giobbe pregherà per voi, affinché io, per riguardo a lui, non punisca la vostra 
stoltezza. (v. 8a) 
 
DAL LIBRO DELLA SAPIENZA, CAP. 18, 20-25 



[Aronne] prese le armi del suo ministero, la preghiera e il sacrificio espiatorio dell’incenso; 
si oppose alla collera e mise fine alla sciagura, mostrando che era tuo servitore. (v. 21) 
 
DAL LIBRO DELLA GENESI, CAP. 18 
Allora Abramo gli si avvicinò e gli disse: “Davvero sterminerai il giusto con l’empio? ... 
Lungi da te il far morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; 
lungi da te! (vv. 23. 25) 
 
DAL LIBRO DEI NUMERI, CAP. 17, 6-15 
Aronne prese l’incensiere ... si fermò tra i morti e i vivi e il flagello fu arrestato. (vv. 12a-13) 
 
DAL PRIMO LIBRO DI SAMUELE, CAP. 7, 2-17 
Dissero allora gli Israeliti a Samuele: “Non cessar di supplicare per noi il Signore Dio 
nostro perché ci liberi dalle mani dei Filistei”. (v. 8) 
 

COMMENTO PATRISTICO* 

 
S. BEDA IL VENERABILE 

Dall’Esposizione del vangelo secondo Luca, V, XVIII 
 
Diceva anche loro una parabola perché bisogna sempre pregare e non venire meno. Dice 
l’Apostolo: Siate sempre lieti, pregate senza interruzione. Ma chi può pregare sempre così 
e, senza venir meno o interrompersi, attendere alla preghiera e non prendere cibo o aver 
tempo per dormire? O bisogna dunque dire che prega sempre e non viene meno colui che 
non cessa ogni giorno di lodare e supplicare il Signore alle ore canoniche secondo il rito 
della tradizione della Chiesa con i salmi e le preghiere consuete e questo è ciò che diceva il 
salmista: Benedirò il Signore in ogni tempo, sempre la sua lode nella mia bocca (Sal 33). 
O certamente tutte le cose, che il giusto compie e dice secondo Dio, devono essere 
considerate come preghiera. Poiché infatti il giusto senza interruzione compie ciò che è 
giusto, per questo il giusto prega senza interruzione, né mai il giusto cessa dal pregare, se 
non cessa dall’essere giusto. ... 
Questa stessa vedova può portare l’immagine della Chiesa, che sembra sola fino a che non 
venga il Signore, che tuttavia anche ora nel segreto ha cura di lei. 
E dice il Signore: Ascoltate che cosa dice il giudice di iniquità. E Dio non farà vendetta dei 
suoi eletti che gridano a lui giorno e notte? E avrà indugio verso di loro? Vi dico che farà 
loro presto giustizia. Se qualcuno si turba perché gli eletti di Dio supplicano di essere 
vendicati, il che è detto anche nell’Apocalisse di S. Giovanni dei martiri, mentre in modo 
chiarissimo siamo ammoniti a pregare per i nostri nemici e persecutori, bisogna 
comprendere che questa è la vendetta dei giusti, che periscano tutti i malvagi. 
Ma periscono in due modi, o con la conversione alla giustizia, o perdendo per mezzo della 
punizione il potere, con il quale ora hanno forza contro i buoni, finché ciò giova ai buoni, e 
per un po’ di tempo. A questa fine che desiderano che venga, i giusti, sebbene preghino per 
i loro nemici, tuttavia non insensatamente è detto che chiedono vendetta. 
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